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Questo numero de «La Voce» 
è anche online!  Visita il sito 
della comunità e troverai:

agenda degli eventi, 
approfondimenti, tutte le 

iniziative sempre aggiornate!
comunitapastoralemariano.it

La S.Messa festiva delle ore 
10.30 viene trasmessa in
streaming
sul canale
comunitapastoralemariano
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Quarta domenica dopo il Martirio di S. Giovanni

don Luigi

Dovere un po’ noioso?
È quanto afferma l’arcivescovo Mario nella recente lettera pastorale a
riguardo della celebrazione festiva della Messa. «Sembra che i battezzati, in
gran numero, - sottolinea Delpini – possano vivere e avere coscienza di
essere cristiani e operare per praticare i valori evangelici a prescindere dalla
partecipazione alla Messa. Per molti – a quanto sembra – la partecipazione
alla Messa domenicale è un dovere un po’ noioso che si aggiunge alle molte
cose da fare». Probabilmente riferisce il pensiero diffuso tra i fedeli legato
all’omelia del celebrante (noiosa?) o alla mancanza di vivacità
nell’animazione e nell’esecuzione dei canti. Tecnicamente parliamo di
“qualità celebrativa”.
Abituati a frequentare spettacoli televisivi ed eventi in diretta di elevata
qualità, da semplici fruitori del servizio liturgico siamo diventati giudici
inflessibili, competenti in materia liturgica e pratica comunicativa pur senza
aver frequentato alcun corso specifico. In effetti, quando al termine di una
celebrazione, abbiamo concluso dentro di noi o con ci chi sta a fianco che
quella è stata «una bella messa»? Penso che ciascuno di noi abbia in
memoria qualche Messa celebrata in contesti particolari, al di fuori di quello
abituale della chiesa parrocchiale, durante una escursione in montagna o un
campeggio estivo. Ma è solo la “noiosa abitudinarietà” ad allontanare tanti
battezzati da questo appuntamento festivo? E se invece avessimo ormai
smesso di “abituare” i nostri figli e le future generazioni ad una esperienza
importante per la vita cristiana?
Delpini non azzarda risposte di sociologia religiosa, ma espone il giudizio
autorevole da pastore della Chiesa locale. Di fronte a quei cristiani che
credono sufficiente per i loro doveri il solo andare a messa, così come a
quelli che si ritengono tali pur senza essere praticanti e andarci raramente,
conclude con tanta semplicità e acume: «I due atteggiamenti rivelano una
inadeguata comprensione della vita cristiana e della sua origine e forma».
Tutto il resto (intendo le critiche verso le “nostre” liturgie, lunghe o sciatte o
… noiose) altro non è che la nostra individuale autogiustificazione per
disertarle.
In realtà «non possiamo camminare se non ci nutriamo del pane del
cammino che è Gesù… non possiamo aver parte alla vita eterna se non
mangiamo la carne e il sangue, cioè la Pasqua di Gesù… non possiamo
salvarci dal pericolo di ridurre la vita cristiana a organizzazione, iniziative,
riunioni, calendari, se non ci lasciamo accendere il cuore dalla parola di
Gesù e se non lo riconosciamo nello spezzare del pane». Grazie arcivescovo
Mario per questo fraterno e deciso richiamo, anche se sono convinto che
tanti lasceranno cadere. Non credo neppure che qualcuno, scandalizzato,
oserà mettersi a «discutere aspramente» con i propri simili come fecero i
Giudei di fronte alla proposta di Gesù: «Come può costui darci la sua carne
da mangiare?». Però anche oggi, come allora, in gioco c’è la vita eterna.
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In un mondo in guerra dobbiamo risvegliare l’umanità alla speranza
Tavola rotonda con: Lucio Caracciolo, Andrea Riccardi e mons, Delpini

Caracciolo: la geopolitica oggi
«Stiamo vivendo una rivoluzione geopolitica, perché non c’è più nulla di stabilito e di
prevedibile. Le guerre, quando cominciano, vanno fuori controllo e chi le inizia e pensava di
usarle ne viene, di solito, usato. La crisi delle società occidentali è una crisi di coesione sociale
che si esprime nella crisi della famiglia come istituzione sociale per eccellenza. La stessa
parola “politica” sta perdendo di senso. La crisi americana è di identità e di sistema e questo
riflette un malessere profondo della classe media bianca, dove i cosiddetti “deplorevoli” hanno
trovato in Trump il loro campione: un signore che ha tentato un colpo di Stato, fallendo, e che
vorrebbe avere un terzo mandato cambiando la Costituzione. Un Paese in cui ci sono più fucili
che abitanti, oggi non è in grado di fare una guerra vera, proprio per la carenza di coesione
sociale, tanto che il 70% degli americani non crede più nell’american dream.
La guerra in Ucraina ha un’origine geopolitica molto evidente, dopo il crollo dell’Urss.
L’Ucraina appartiene a quella fascia intermedia che è l’“istmo” di Europa, dove si confrontano
il blocco Nato e la Russia. Il risultato è che non si riesce a sedare la tragedia in corso perché
Putin è convinto che, per l’Ucraina, sia solo questione di tempo, perché non può sopravvivere,
anche a causa di una drammatica crisi demografica. Ricordiamoci che la distanza tra Trieste e
il confine occidentale dell’Ucraina è meno di quella tra Trieste e Napoli. Anche Israele vuole un
“grande Israele” dal fiume Giordano al mare, per cui il 7 ottobre è servito come leva per la
vittoria decisiva. La conseguenza di queste due guerre per noi è la sfida dell’Indopacifico. Tra i
gradi Paesi europei siamo gli unici a non avere uno sbocco in oceano, e la situazione odierna
mette in questione la condizione del cruciale rapporto tra il Mediterraneo, il Mar Rosso e
l’Oceano indiano».

Riccardi - Il ruolo della Chiesa
«La III guerra mondiale a pezzi e il cambiamento d’epoca con una realtà fatta di “io” e non dal
noi. Che può fare la Chiesa? Già è un segno di speranza che non si sfugga la realtà. Per secoli
le Chiese locali si sono incarnate nelle guerre, ma tra il ‘900 e il 2000 la pace è divenuta un
tema centrale e il fulcro del magistero del vescovo di Roma. La Chiesa è un’internazionale dei
popoli e la guerra è un dramma per la Chiesa in sé. Basti pensare che la guerra in Ucraina è
anche una lotta delle Chiese ortodosse fondate sulle identità nazionali. Ma stiamo attenti,
perché il rischio è anche quello della nazionalizzazione del cattolicesimo dove, rispetto al
modello democratico cristiano che sembrava vincente, prevale oggi quello di Orban. Il
pensiero va a Pio XII quando disse: «Nulla è perduto con la pace, tutto può esserlo con la
guerra». La Chiesa si pone come spazio di asilo e i vescovi, i parroci sono divenuti, nel tempo,
veri (e talvolta unici) difensores civitatis, come fu per il cardinale Schuster a Milano nel
1943.1945, come fu con Giovanni XXIII nella crisi di Cuba del 1962. La forza della Chiesa è di
essere testimone di una storia di dolore e la religione esercita un suo ruolo in quelle che san
Giovanni Paolo II ipotizzava quali “transazioni senza violenza”, come in Polonia. Ora
assistiamo a una riabilitazione della guerra, con l’uso della forza senza regole e senza
coerenza e con una teorizzazione che la guerra sia naturale. Questo è il dramma della Chiesa
di oggi e la solitudine dei Papi attuali».

Delpini - Il dovere della profezia
«Mi pare che questa generazione sia predisposta alla schiavitù e ad arrendersi. Tanta gente è
pronta a obbedire, perché non è capace di stare con la schiena dritta come lo sono stati i
martiri per la fede. Come cristiani, anche nella situazione attuale, abbiamo il dovere e la
responsabilità della profezia. Cosa ci insegna la profezia biblica? A essere contro l’idolatria e
contro l’adulazione delle opere delle proprie mani. La profezia ha un qualcosa di radicale: la
condanna dell’idolatria, ma anche la seminagione della speranza. Dobbiamo formare, certo,
persone preparate, ma la profezia ci impegna sui linguaggi della contestazione e della
consolazione. Questo è ciò che dobbiamo fare. Oggi l’umanità ha bisogno di essere risvegliata
alla speranza, di fronte all’incomprensibile vicenda contemporanea».

a cura di A. Braccini sul sito web della diocesi di Milano.



SS. BATTESIMI
Con gioia domenica 21 settembre

la parrocchia S. Cuore accoglie
il piccolo RICCARDO MASSAROTTO 

CELEBRAZIONI DI NOZZE
Felicitazioni e auguri vivissimi agli sposi che 

celebrano le loro nozze
Thomas Massarotto e Linda Semeraro

Domenica 21 settembre
alle ore 15.30 a S.Cuore

Mattia Moschino e Federica Raso
Sabato 27 settembre

alle ore 15.00 a S. Stefano

BIBBIA & CINEMA
9a rassegna

“Tra voi non così…” - L’autorità che serve

17 ottobre - il potere che sradica la vita
Il giardino dei limoni (Eran Rikls – 2008)

24 ottobre - a bilancia della giustizia
Giurato numero 2 (Clint Eastwood – 2024)

31 ottobre - quando l’affetto diventa 
controllo 

Mia (Ivano De Matteo – 2023)

7 novembre - l’ossessione della perfezione
Whiplash (Damien Chazelle – 2014)

ORE 20.45 - SALA DON GIUSEPPE

via S. Stefano 46
don Emilio introduce con una breve 

presentazione del film e dei riferimenti 
biblici utili all’interpretazione

PARTECIPAZIONE LIBERA GRATUITA APERTA A TUTTI

DOMENICA 21 SETTEMBRE ORE 15.00
VISITA GUIDATA

al complesso della chiesa di S.Stefano e al 
Battistero romanico

PREGHIERA DI INTERCESSIONE

Ti preghiamo per tutti gli uomini, le donne, i 
bambini che vivono nei luoghi di guerra.

Mercoledì 24 settembre ore 18:30
in S. Stefano CONTINUA la “Preghiera Caritas 

del Mercoledì” per le situazioni di bisogn

ANNIVERSARI DI MATRIMONIO
La Comunità Pastorale festeggia gli anniversari 

di matrimonio 2024 (25°-50°-60°)

domenica 19 ottobre 
CELEBRAZIONE COMUNITARIA 
ore 11.30 in santuario S.Rocco

PRANZO COMUNITARIO
in oratorio S.Rocco ore 12.30

Occorre segnalare quanto prima la propria 
partecipazione in Segreteria della Comunità

IN FESTA!

IN ORATORIO S. ROCCO

DOMENICA 28 SETTEMBRE

ore 10.30 S.MESSA in oratorio S.Rocco
(SOSPESA la S.Messa a S.Cuore ore 10)

ore 12.30 PRANZO COMUNITARIO
e hamburgheria sempre aperta

ore 15.00 INIZIO GIOCHI
(tornei a squadre e per famiglie)

OPEN DAY di IC e PG

ore 17.45 PREGHIERA CONCLUSIVA

Chiamò a sé quelli che voleva
ed essi andarono da lui” (Mc 3,13)

domenica 21 settembre

GIORNATA del SEMINARIO
È possibile sostenere l’opera del SEMINARIO 

diocesano attraverso l’abbonamento alle 
riviste Fiaccola e Fiaccolina oppure con 

offerte libere e celebrazione di SS. Messe

Contattare la segreteria della Comunità: 
tel. 031.745428



Orario ESTIVO CELEBRAZIONI EUCARISTICHE 
Orari disponibili anche sul sito della Comunita’

Santo 
STEFANO

Sacro 
CUORE

Sant’
ALESSANDRO

LUN 9.00 8.30 8.30

MAR 18.30 8.30 8.30 

MER 9.00 8.30 8.30

GIO 9.00 8.30 18.30

VEN 9.00 18.30 8.30

SAB

8.45 lodi

9.00
S.Messa

In S.Rocco

Santo 
STEFANO

Sacro 
CUORE

Sant’
ALESSANDRO

vigiliare
SABATO

18.30 18.00 18.00

DOM

7.30
S.Rocco

10.30*
8.30 9.30

18.30 10.00

*celebrazione trasmessa in streaming su YouTube

http://comunitapastoralemariano.it/celebrazioni/sante-messe/

